
Intelligenza della fede 
e vissuti ecclesiali: 

quale sinergia possibile 
per un Mediterraneo di pace?

Laboratorio 
per l’elaborazione  di un Manifesto 
per una teologia dal Mediterraneo

19 – 20 giugno 2023
Istituto Teologico Pugliese “Regina Apuliae”  

Molfetta (BA)

Informazioni organizzative

COME PARTECIPARE
Per partecipare, è necessario compilare 
la SCHEDA di ISCRIZIONE e inviarla alla 
segreteria organizzativa all’indirizzo mail: 
info@facoltateologica.it, entro e non ol-
tre lunedì 12 giugno.

COME RAGGIUNGERE LA  SEDE DELL’INCONTRO
Istituto Teologico Pugliese “Regina Apuliae”
Viale Pio XI, 54 - 70056  Molfetta (BA)
Tel. 080-3353935.

https://goo.gl/maps/hLmu5hqJhUHBKmVE6

DALL’AEROPORTO
Si consiglia di prendere un taxi per Molfetta.

IN AUTO
Da Nord/Sud: Uscita autostradale di Molfetta.

IN TRENO
Dalla stazione di Molfetta raggiungere a piedi il 
Pontificio Seminario “Pio XI” (15 min. circa).

ALTRE INFO
•	 Le spese di viaggio sono a carico dei 

partecipanti, mentre l’ospitalità è offerta 
dall’organizzazione.

•	 I presbiteri portino con sé camice e stola.
•	 Segnalare la necessità di diete alimentari 

particolari

in collaborazione con 
Institut Catholique de la Méditerranée di Marsiglia 

e Gruppo di ricerca Il Mediterraneo come luogo teologico



lunedì 19 giugno
Laboratorio dei teologi
9.30 	 Accoglienza e momento di preghiera

10.00	 Dalla ricerca su ”Il Mediterraneo come 
luogo teologico” alla costituzione di una 
rete teologica mediterranea: il senso di un 
percorso e la riflessione sul metodo

10.30 	 Presentazione del lavoro su “Il Manifesto 
per una teologia dal Mediterraneo: l’intento, 
i criteri, l’articolazione possibile”

11.00 	 Pausa

11.30/12.30 	 Primo confronto in assemblea

13.00 	 Pranzo

15.00-18.30 	 Lavoro in piccoli gruppi 
	 per l’elaborazione 
	 della bozza del Manifesto

18.30 	 Restituzione in assemblea

19.30 	 Celebrazione eucaristica

20.30 	 Cena 

martedì 20 giugno
Laboratorio tra i pastori e i teologi

9.30	 Saluti istituzionali e momento di preghiera

10.00	 Presentazione del cammino fatto 
	 e della bozza del Manifesto

10.30-11.40 	 Interventi dei vescovi:  “Quale sinergia	
possibile tra teologia e vissuti ecclesiali	
per un Mediterraneo di pace? 		
Snodi e questioni da considerare”

11.45	 Pausa

12.15-13.15	 Tavoli di lavoro tra pastori e teologi		
per discutere la bozza del Manifesto 

13.30 	 Pranzo

15.00-16.30	 Confronto in assemblea: suggerimenti per 
la definizione del Manifesto, considerazioni 
su come dare seguito alla tessitura della 
sinergia teologi-pastori e come dare voce a 
una teologia dal Mediterraneo

16.30 	 Momento conclusivo di preghiera 

17.00	 Partenze
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ADando seguito all’incontro che si è tenuto a Na-
poli l’11 giugno dello scorso anno, desideriamo 

continuare il confronto tra teologi e pastori in 
merito ad un più profondo rapporto tra teologia 
e vissuti ecclesiali.

Il contesto del Mediterraneo chiede una teologia 
sempre più incarnata, che aiuti a leggere il vissuto 

di fede delle nostre chiese locali accogliendone la 
ricchezza e le fatiche e sostenga l’impegno della 
Chiesa per la costruzione di un Mediterraneo di 
pace. Vorremmo poter raccogliere quanto emerge 
dalle esperienze teologiche in atto sulle sponde 
del Mediterraneo e dalla riflessione che a partire 
da esse si è andata sviluppando, così da poter 
offrire un contributo specifico all’incontro dei 
Vescovi mediterranei in programma a Marsiglia nel 
prossimo settembre. Grazie all’Institut Catholique 
de la Méditerranée di Marsiglia si è costituita una 
rete teologica mediterranea in cui è confluito il 
lavoro di ricerca su “Il Mediterraneo come luogo 
teologico” che ha visto il coinvolgimento di diversi 
paesi e di molte istituzioni teologiche italiane, tra 
cui ovviamente la Pontificia Facoltà Teologica 
dell’Italia Meridionale e la Facoltà Teologica 
Pugliese.

Mettendo insieme i fili di questa rete, ci 
ritroveremo a Molfetta il 19 e 20 giugno 

prossimi, per stilare  “Il Manifesto di una teologia 
dal Mediterraneo”: è un modo per dare voce alla 
specificità del contesto mediterraneo e alla 
ricchezza che ne deriva, per una più profonda 
intelligenza della fede e un rinnovato annuncio 
del Vangelo.


